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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
	Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti che consentano l’acquisizione dei principi degli istituti fondamentali del diritto tributario, anche nelle loro interrelazioni con gli altri rami dell’ordinamento giuridico e con i principi comunitari. 
	Scopo dell’insegnamento è consentire agli studenti di comprendere le dinamiche del diritto tributario, soprattutto per quanto concerne l’inquadramento della materia nel sistema giuridico economico italiano e comunitario.
	Con specifico riguardo al rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione, il corso si propone di far sì che lo studente apprenda l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni fiscali, con particolare riferimento alla mutata concezione del rapporto Fisco – contribuente e ai continui sviluppi che ne derivano: questo non solo quale tendenza irreversibile dell’ordinamento interno, ma anche quale portato delle istanze del diritto comunitario e dei principi emanati dall’Ocse.
	Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di conoscere i fondamenti del Diritto tributario, comprendendone i principali problemi e disponendo degli strumenti utili per far fronte ai continui cambiamenti che la materia presenta, anche nella dimensione internazionale.
	In particolare, lo studente saprà padroneggiare gli istituti fondamentali della materia, sia quanto ai profili sostanziali sia quanto a quelli procedimentali, contestualizzandone i relativi principi teorico sistematici nella realtà economica circostante e nella attualità contingente.
	Con specifico riguardo a tale ultimo aspetto, lo studente sarà in grado – al termine dell’insegnamento - di sottoporre ad esame critico le fonti normative (nazionali e comunitarie) ed amministrative, cogliendone gli effetti sia giuridici sia economico-aziendali.

PROGRAMMA DEL CORSO
· Imposte e tasse nel sistema giuridico italiano e in rapporto ai tipi di ricchezza colpita.
· I principi costituzionali: cenni
· La struttura della fattispecie dell’imposizione.
· L’accertamento e la riscossione delle imposte.
· Le sanzioni tributarie amministrative e penali.
· Il processo tributario.
· Le imposte sui redditi: struttura e applicazione.
· Le imposte indirette: struttura e applicazione.
· I tributi ambientali: cenni.
· Principi di diritto tributario internazionale e comunitario: ruling fiscali e aiuti di stato; doppia imposizione e rischio fiscale; libertà di stabilimento nel mercato unico europeo; fiscalità delle multinazionali del digitale; scambio di informazioni a livello europeo ed internazionale.
· I principi di diritto doganale e le regole del commercio internazionale.
· Principi di funzionamento e trattamento tributario delle criptovalute.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si articolerà in lezioni frontali in aula ed esercitazioni orali, con particolare attenzione alla giurisprudenza della Corte Costituzionale, della Cassazione e della Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 
Con riguardo a talune tematiche, verrà proposto agli studenti – su base facoltativa – di svolgere eventuali lavori di gruppo che saranno oggetto di esposizione orale.
Dopo le prime lezioni verranno indicate alcune date nelle quali - insieme al docente - interverranno a lezione ospiti esterni, accademici o rappresentanti del mondo delle imprese e / o professionisti, su singole tematiche giuridico-economiche di interesse pratico trattate a livello teorico sistematico nell’ambito del corso.
Durante il Corso verrà suggerita (ed incentivata laddove spossibile) la partecipazione volontaria degli studenti alle iniziative di formazione promosse dalla Facoltà e dai suoi docenti, quale momento fondamentale di confronto con la realtà economica.

METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’esame si svolgerà  in forma orale.
Compatibilmente con i calendari accademici e con le altre esigenze della Facoltà, verrà prevista per gli studenti frequentanti una prova intermedia, avente ad oggetto il programma svolto nella prima parte del corso. 
Anche tale prova intermedia sarà svolta in forma orale.
Alla conclusione del corso vi sarà in ogni caso una prova finale, sempre in forma orale. 
In particolare, in sede di esame (sia nella eventuale prova intermedia, sia negli appelli ordinari) gli studenti  dovranno dimostrare di avere correttamente compreso i principi generali dell’ordinamento tributario e le caratteristiche essenziali del sistema impositivo, anche nelle interrelazioni con il diritto internazionale e comunitario. 
In sede di esame gli studenti  dovranno  dimostrare  di  sapersi  orientare  tra  gli argomenti e le questioni di fondo trattati durante le lezioni, con riferimento sia ai profili istituzionali, sia ai temi toccati durante gli interventi di ospiti esterni.
L’interrogazione verterà su quanto indicato nel Manuale di riferimento oltre che (per gli studenti frequentanti) sugli appunti delle lezioni.
Il docente indicherà a lezione (e pubblicherà nel Syllabus del Corso) gli esatti riferimenti del programma in merito ai quali occorrerà integrare quanto spiegato a lezione con lo studio sul Manuale.


In sede di valutazione si terrà conto anche della integrazione del programma istituzionale con le letture che verranno indicate dal docente durante il corso e con gli approfondimenti che verranno via via svolti, sia durante le lezioni sia durante i convegni e nell’ambito delle altre iniziative organizzate dalla cattedra.
      Ai  fini  della  valutazione  concorreranno  la  pertinenza  delle  risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
       In sede di esame, e sempre ai fini della valutazione, verranno tenute debitamente in conto le eventuali esposizioni orali tenute dagli studenti nell’ambito dei lavori di gruppo proposti durante le lezioni.

AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si consiglia vivamente la frequenza del corso.
L’insegnamento non necessita di prerequisiti quanto ai contenuti.
Stanti però le fortissime interrelazioni con altri rami dell’ordinamento giuridico, il docente invita gli studenti a preparare l’esame di Diritto tributario dopo aver studiato, oltre al Diritto privato, tra gli altri, il Diritto commerciale, il Diritto amministrativo e il Diritto processuale civile. Il programma istituzionale andrà integrato con le letture e gli approfondimenti che verranno indicati a lezione durante l’anno e che saranno pubblicati nel Syllabus del Corso. 
I non frequentanti sono tenuti a concordare con il docente il programma istituzionale e le letture integrative.
Tutti gli studenti sono invitati a consultare frequentemente sia la pagina Blackboard del Corso, sia la pagina personale del docente accessibile dal sito dell’Università Cattolica.

ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/
